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Riparte il torneo Bergamondo
In campo per l’integrazione
Ai nastri di partenza l’appuntamento calcistico degli stranieri di Bergamo
Giocherà per la prima volta la Moldavia. La squadra da battere è il Senegal

RAFFAELE AVAGLIANO
a Venti nazionali iscritte
al Torneo Bergamondo-5° Tro-
feo L’Eco di Bergamo, il mon-
diale di calcio dedicato ai mi-
granti residenti nella nostra
provincia. È diventato ormai
una tradizione di primavera
questo speciale torneo calcisti-
co che offre la possibilità agli im-
migrati in terra orobica di ritro-
varsi una volta l’anno sotto la
propria bandiera e fare il tifo per
la propria nazionale.
Come sempre il Tor-
neo Bergamondo è
promosso da L’Eco di
Bergamo, organizza-
to dal Centro Sporti-
vo Italiano e sponso-
rizzato per il secondo
anno consecutivo dal
Credito Bergamasco.
Stasera alle 20,30,
presso la Casa dello
Sport di via Gleno, la presenta-
zione ufficiale con la presenza
del direttore de L’Eco Ettore
Ongis, il presidente del Credito
Bergamasco Cesare Zonca e il
presidente del Csi Vittorio Bo-
sio.

La novità della Moldavia
Ogni anno Bergamondo riserva
una novità. Quest’anno sarà la
prima volta della Moldavia: la
piccola comunità moldava a
Bergamo è riuscita ad organiz-
zare una squadra, facendo sali-

re a tre (insieme a Romania e Al-
bania) le nazionali europee pre-
senti al torneo. Si contenderan-
no l’ambito trofeo inoltre Ar-
gentina, Bolivia, Brasile, Burki-
na Faso, Colombia, Ecuador,
Egitto, Guinea, Ghana, Maroc-
co, Nigeria, Perù, Comunità
Ruah (unica non nazionale), Se-
negal, Sierra Leone e Tunisia.

Ben sei le squadre iscritte di
nazionalità marocchina, tre a te-
sta per Bolivia e Romania, due

del Perù. «Il Perù non
ha avuto bisogno dei
preliminari perché si
sono accordati per
una loro nazionale
unica – spiega il pre-
sidente del Csi, Vitto-
rio Bosio –, mentre
per le altre nazionali
abbiamo organizzato
dei tornei prelimina-
ri serali che si sono

conclusi ieri».
Una storia a parte è quella

della nazionale della Costa d’A-
vorio, l’anno scorso terza classi-
ficata. A causa della guerra civi-
le nel Paese africano, si erano
verificate forti divisioni interne
alla comunità ivoriana presen-
te a Bergamo. Per tanto gli orga-
nizzatori avevano preferito non
accettare nessuna delle due
squadre iscritte della Costa d’A-
vorio, perché il Torneo Berga-
mondo parla di inclusione e non
di divisione. Accettarne una, in-

fatti, significava escluderne
un’altra. Tuttavia l’evolversi del-
la situazione nello stato africa-
no e la mediazione del Csi ha fa-
vorito l’incontro tra le parti e la
Costa d’Avorio sarà presente
con una squadra unica al torneo.

Sfida al Senegal
Il Senegal, campione in carica, è
ancora la squadra da battere.
Per questo molte squadre si
stanno allenando per la sfida.
«Come sempre c’è un’alta aspet-

tativa verso questo torneo e il
clima mi sembra buono – conti-
nua Bosio –. In molti sono venu-
ti a chiederci dei campi per alle-
narsi e so che stanno parteci-
pando a dei tornei per arrivare
preparati al Bergamondo».

L’anno scorso il Senegal vin-
se sul Brasile: quest’anno i cario-
ca, però, hanno cambiato grup-
po dirigente e bisognerà vedere
se sapranno ripetere l’ottima
prestazione della precedente
edizione. La Ruah, invece, è l’u-

nica non nazionale accettata in
virtù del lavoro svolto nel cam-
po dell’immigrazione e schie-
rerà anche giocatori di squadre
che non hanno una nazionale,
tra cui molti rifugiati e richie-
denti asilo.

Non sono ancora note le date
delle partite. Quel che è sicuro è
che il torneo si giocherà tra le
domeniche di maggio e giugno,
festa della Repubblica (2 giu-
gno) compresa. ■
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I giocatori con le bandiere alla finale del torneo Bergamondo dell’anno scorso

Le partite
tra maggio 

e giugno.
Venti le

squadre
partecipanti

Valbrembo
Via alla festa
In piazza
le associazioni

Volontari a Valbrembo

A

Valbrembo
Valbrembo riparte dal sociale. L’ oc-
casione è l’annuale festa del volon-
tariato, che vedrà le 23 associazio-
ni del paese scendere in piazza.
Si parte stasera con un momen-
to di riflessione e una mostra fo-
tografica all’auditorium. Doma-
ni pomeriggio di sport dedicato
ai più piccoli tra Ossanesga e
Scano. Sabato «partita del cuo-
re» al campo sportivo dalle 15 al-
le 17 e laboratorio di decoupage
in biblioteca dalle 13 alle 18. La
sera verranno riaperte le porte
dell’auditorium per il concerto
dell’associazione «Nel Mondo
della Musica», cui seguirà la pre-
sentazione di tutte le associazio-
ni. Il primo maggio, dalle 10 alle
18, stand lungo via Polo Civico
con intrattenimenti. In chiusu-
ra spettacolo teatrale a cura del-
l’Aip (Associazione parkinsonia-
ni) alle 16.30. Sabato 7 maggio,
alle 20.30, il gruppo teatrale la
Primula si esibirà nel teatro di
Ossanesga con lo spettacolo
«Dùdè ròse e òna gamba». ■
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Nei canti popolari
le radici d’Italia
A

Orio al Serio
«Viva l’Italia. Viva gli italiani!»: con
questa esclamazione l’assessore
alla cultura Simone Poma ha aper-
to la serata dedicata al 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia.
Durante la serata il pubblico ha
potuto assistere ai canti popo-
lari proposti in maniera esem-
plare dagli studenti
dell’Isiss Valle Seria-
na di Gazzaniga, che
in prima persona
hanno dimostrato
come «il canto popo-
lare documenta una
concezione del mon-
do e della vita e la
storia d’Italia è in-
completa se si stu-
diano solo le guerre».

L’auditorium di Orio era col-
mo in ogni ordine di posti. Gra-
zie a certosine ricerche di testi
e documenti, gli studenti coor-
dinati da Mario Maffeis hanno
realizzato uno spettacolo com-
posito, che è scivolato via fra
canti, voci recitanti, immagini,
racconti. Sono stati eseguiti
una trentina di brani popolari
fra cui Bella Ciao, Fischia il
vento, La tradotta, Il bersaglie-
re ha cento penne, Malga Lun-
ga, Addio Lugano, El povero
Luisin, Ch’è beddu Caribardu;
e Chi per la patria muor, che si

dice sia stato cantato dai fratel-
li Bandiera il 25 luglio 1844,
mentre camminavano verso il
luogo della fucilazione.

In chiusura non poteva
mancare «Fratelli d’Italia».
Fra un canto e l’altro una voce
raccontava le battaglie, l’esilio
dei sovrani, l’ardore dei patrio-
ti, l’inclemenza dei nemici, il

Luisin soldato in una
guerra disperata
senza ritorno.

«Moltissimi ita-
liani all’estero sono
fieri di appartenere
a questa nazione –
ha detto Poma ai ra-
gazzi presenti – ma
ora molte, troppe
realtà li fanno arros-
sire. Allora sarebbe

bello che questa celebrazione
dell’Unità d’Italia potesse es-
sere occasione l’occasione per
riscoprire i valori della Costi-
tuzione, che è costata molte
vite di giovani e molto dolore,
ma proprio per questo è pre-
ziosa e merita rispetto: in ogni
articolo della Costituzione
dovete vedere giovani come
voi, caduti dando la vita per-
ché libertà e giustizia potes-
sero essere scritte una volta
per sempre». ■

Emanuele Casali
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Affollato
spettacolo
all’audito-

rium con gli
studenti di
Gazzaniga

VARIE

VALBREMBO

Veronica Lario fotografata da Oggi
in visita alle Cornelle con i nipoti
A

Il settimanale «Oggi» ha pubblicato alcune foto scattate al
parco delle Cornelle di Valbrembo che ritraggono Veronica
Lario con i due nipotini, figli di Barbara Berlusconi e Giorgio
Valaguzza, e la madre di quest’ultimo.

SCANZOROSCIATE
Tutela paesaggio
Incontro pubblico
Prosegue il corso itinerante
«Costruire cittadinanza».
Dopo le tappe di Villa di Se-
rio e Albino, venerdì toc-
cherà a Scanzorosciate, alle
20.45 in biblioteca. Tema
«Un paesaggio sostenibile»,
interventi di Gianluigi della
Valentina, Renato Ferlin-
ghetti e Domenico Finiguer-
ra.

SERIATE
Parte la rassegna
«Ad Vesperam»
Anche quest’anno la parrocchia
di Seriate organizza la rassegna
musicale «Ad Vesperam» prima
e durante la messa vespertina
domenicale delle 18. Si comin-
cia l’1 maggio alle 17,30 con «Gli
harmonici», diretti dal maestro
Fabio Alberti. Tutti i concerti
inizieranno alle 17,30 e si ter-
ranno nella parrocchiale di Se-
riate. L’ingresso è libero.

ORIO AL SERIO
Mostra di documenti
su Giovanni Paolo II
Comune e parrocchia di Orio
propongono una mostra docu-
mentaria su Giovanni Paolo II,
«Karol il Grande» nell’atrio del-
l’auditorium comunale in via De
Amicis. L’inaugurazione sarà sa-
bato alle 15. Saranno esposti im-
magini, itinerari, scritti, buste e
annulli postali inerenti alla
straordinaria figura di papa Gio-
vanni Paolo II.

PEDRENGO
Consiglio comunale
sull’Unità d’Italia
È convocato per venerdì alle
20,30 nella scuola materna
di via Fantoni il Consiglio co-
munale aperto sull’Unità d’I-
talia. Sarà l’occasione per vi-
vere un importante momen-
to istituzionale. Verrà proiet-
tato un documentario cui se-
guiranno interventi dei com-
ponenti del Consiglio comu-
nale e dei cittadini presenti.

Sedie d’autore all’Holiday Inn
L’arte incontra la beneficenza
A

L’hotel Holiday Inn di Mozzo
chiama a raccolta 23 artisti
per la rassegna «Sedie d’auto-
re». Giovedì 12 maggio, alle
19.30, nella sala conferenze
dell’hotel, verrà indetta un’a-
sta a scopo benefico con in pa-
lio 23 sedie da bambino realiz-
zate in cartone, che porteran-
no il marchio di artisti del ca-
libro di Gemma Manzoni (ni-
pote del più celebre Manzù) e
Anna Alborghetti, vincitrice
del concorso Inn-Arte 2010,
indetto dalla dirigenza del-
l’hotel. Il ricavato dell’asta an-
drà a Wpf (World Food Pro-
gram), organizzatore del pro-
gramma alimentare mondia-
le. In conclusione della serata,

verrà allestito un buffet
con un accompagnamento
musicale aperto a tutti i
partecipanti dell’evento. È
prevista anche una lotteria.
■  CR. GA.

L’hotel Holiday Inn a Mozzo
ospiterà un’asta benefica
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